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FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER LA PARTECIPAZIONE A FIERE E MOSTRE IN PAESI EXTRA UE 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Piccole e Medie Imprese in forma singola o aggregata 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti tranne: agricoltura, silvicoltura e pesca; industrie alimentari, ad eccezione delle seguenti classi: 10.31 – 

Lavorazione e conservazione delle patate; 10.32 – Produzione di succhi di frutta e di succhi di ortaggi; 10.39 – Altra 
lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi; 10.41 – Produzione di oli e grassi; 10.52 – Produzione di gelati senza 
vendita diretta al pubblico; 10.71 – Produzione di pane, prodotti di pasticceria freschi; 10.72 – Produzione di fette 
biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati; 10.73 – Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti 
farinacei simili; 10.83 – Lavorazione del tè e del caffè; 10.85 – Produzione di pasti e piatti preparati; 10.86 – Produzione 
di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici; 10.89 – Produzione di altri prodotti alimentari non classificati altrove; 
industria delle bevande, ad eccezione delle seguenti classi: 11.01 – Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici; 

11.02 – Produzione di vini da uve; 11.07 – Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in 
bottiglia; industria del tabacco 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Realizzazione di iniziative di marketing in occasione della prima partecipazione ad una o più fiere o mostre in tutti i 
Paesi extra UE. 
Fermo restando che l’impresa può presentare più domande di finanziamento, ogni singola domanda deve riguardare 
una o più fiere/mostre da realizzarsi al massimo in tre Paesi di destinazione.  
E’ ammissibile la presentazione di un programma che preveda la prima partecipazione a più fiere/mostre diverse, anche 
nello stesso Paese, ma non per più partecipazioni alla stessa fiera/mostra. 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamenti agevolati di importo fino a € 100.000 per singola impresa e di € 300.000 per l’aggregazione di quattro o 
più imprese al tasso pari al 15% del tasso di riferimento comunitario con un minimo dello 0,50%. 
La durata complessiva del finanziamento potrà essere di 4 anni di cui 2 di preammortamento (per soli interessi) e 2 di 
rimborso del capitale (riducibili su richiesta dell'impresa). 
Il finanziamento prevede un anticipo compreso tra un minimo del 20% ed un massimo del 30% dell''importo del 
finanziamento concesso. 
Il finanziamento copre fino ad un massimo dell'85% dell''importo delle spese ammissibili, nei limiti di quanto consentito 
dall’applicazione della normativa comunitaria “de minimis” e non può superare il 12,5% della media del fatturato degli 
ultimi 3 esercizi. 
Le erogazioni del finanziamento sono subordinate alla presentazione delle garanzie (fideiussione bancaria, fideiussione 
assicurativa, fideiussione di Confidi e Intermediari Finanziari appositamente convenzionati con SIMEST; pegno su titoli 
di Stato) che coprano almeno il 40% del finanziamento 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili al finanziamento sono: 
- spese di funzionamento (affitto spazio espositivo e suo allestimento, personale esterno, ecc.); 
- spese per attività promozionali (consulenze, materiale pubblicitario, workshop e similari ecc. riconducibili alla 
fiera/mostra);  
- spese per interventi vari (fino al 20% della somma delle spese precedenti). 
Le spese sono finanziabili dalla data di arrivo della domanda di finanziamento a SIMEST.  
Le spese sono ammissibili se direttamente collegate alla fiera/mostra e sostenute nel periodo di realizzazione del 
programma, che decorre dalla data di presentazione della domanda stessa e termina 18 mesi dopo la data di stipula 
del contratto di finanziamento. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di intervento va presentata alla SIMEST su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della SIMEST. La 
domanda deve essere presentata prima della data prevista per l’inizio della fiera/mostra. 
La procedura è di tipo valutativo a sportello. 

LINK UTILI 
http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Partecipazione-A-Fiere-E-
Mostre/Partecipazione-A-Fiere-E-Mostre.kl  
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PROGRAMMI DI INSERIMENTO SUI MERCATI ESTERI EXTRA UE 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le imprese italiane 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti tranne: agricoltura, silvicoltura e pesca; industrie alimentari, ad eccezione delle seguenti classi: 10.31 – 

Lavorazione e conservazione delle patate; 10.32 – Produzione di succhi di frutta e di succhi di ortaggi; 10.39 – Altra 
lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi; 10.41 – Produzione di oli e grassi; 10.52 – Produzione di gelati senza 
vendita diretta al pubblico; 10.71 – Produzione di pane, prodotti di pasticceria freschi; 10.72 – Produzione di fette 
biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati; 10.73 – Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti 
farinacei simili; 10.83 – Lavorazione del tè e del caffè; 10.85 – Produzione di pasti e piatti preparati; 10.86 – Produzione 
di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici; 10.89 – Produzione di altri prodotti alimentari non classificati altrove; 
industria delle bevande, ad eccezione delle seguenti classi: 11.01 – Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici; 

11.02 – Produzione di vini da uve; 11.07 – Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in 
bottiglia; industria del tabacco 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Agevolare il lancio e la diffusione di nuovi prodotti e servizi a marchio italiano ovvero l’acquisizione di nuovi mercati per 
prodotti e servizi già esistenti, attraverso l’utilizzo di strutture permanenti 
Paesi extra UE. Ciascuna domanda di finanziamento deve riguardare un programma che deve essere realizzato in un 
solo Paese di destinazione e massimo due Paesi di proiezione situati nella stessa area geografica, dove sostenere 
esclusivamente spese promozionali 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamento agevolato 
Il finanziamento può coprire fino ad un massimo dell'85% dell''importo delle spese indicate nella scheda programma, 
nei limiti di quanto consentito dall’applicazione della normativa comunitaria "de minimis" 
In ogni caso, il finanziamento non può superare il limite del 25% della media del fatturato degli ultimi 3 esercizi  
La durata complessiva è di 6 anni, di cui 2 di preammortamento (per soli interessi) e 4 di rimborso del capitale 

SPESE AMMISSIBILI 

•spese di funzionamento (locali, loro allestimento, personale ecc.). 
•spese per attività promozionali (formazione, consulenze mostre e fiere, ecc.). 
•spese per interventi vari (30% forfettario della somma delle spese precedenti). 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 
La domanda di concessione del finanziamento deve essere presentata alla SIMEST SpA, redatta su apposito modulo 
disponibile sul sito internet della SIMEST (www.simest.it) e del Ministero (www.mise.gov.it), nel quale è indicata la 
documentazione da allegare, tra cui una relazione illustrativa del programma e l'indicazione analitica delle singole voci 
di spesa previste 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Programmi-Di-Inserimento-Sui-
Mercati-Extra-UE/Programmi-Di-Inserimento-Sui-Mercati-Extra-UE.kl  
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CREDITI ALL’ESPORTAZIONE 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le Imprese Italiane 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Favorire le esportazioni di beni di investimento (macchinari, impianti, relativi studi, parti di ricambio, lavori e servizi) in 
tutti i paesi del mondo. 
La durata del credito all’esportazione deve essere uguale o superiore a 24 mesi dal “punto di partenza del credito” 

AGEVOLAZIONE 

Credito all’esportazione nelle forme di: 
a) credito acquirente. La SIMEST effettua un intervento di stabilizzazione del tasso nei confronti della banca 
finanziatrice, assicurando la copertura dell’eventuale differenza tra il costo della raccolta a breve e il tasso agevolato 
posto a carico del beneficiario del finanziamento 
b) credito fornitore. Il finanziamento è costituito dallo smobilizzo di titoli e l’intervento agevolativo è volto a coprire la 
differenza tra il valore attuale dei titoli al tasso agevolato e il valore del credito scontato a un tasso ritenuto congruo 
dalla SIMEST  
L’importo agevolabile è pari ad un massimo dell’85% della fornitura; una percentuale pari ad almeno il 15% deve essere 
regolata in contanti 
I tassi minimi applicabili sono stabiliti mensilmente in sede OCSE in relazione alle differenti valute di denominazione del 
credito all’esportazione e sono pubblicati sul sito MISE 

SPESE AMMISSIBILI 

Le forniture ammissibili sono quelle relative a beni di investimento italiani: macchinari, impianti, studi, progettazioni, 
lavori e servizi, nonché semilavorati o beni intermedi destinati in via esclusiva ad essere integrati in beni di investimento. 
Possono essere ammessi all''intervento anche le forniture di semilavorati o beni intermedi purché destinati in via 
esclusiva ad essere integrati in beni di investimento. 
Se inclusi nel prezzo della fornitura, sono ammissibili all''intervento: 
- i compensi di mediazione e/o di agenzia nella misura massima del 5% del valore della fornitura; 
- le subforniture di merci e servizi di origine comunitaria, sempreché diversi da materie prime e da semilavorati e nei 
limiti previsti dalla normativa UE 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 
La domanda di intervento è presentata alla SIMEST dai richiedenti su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della 
SIMEST (www.simest.it) e del Ministero dello Sviluppo Economico – Area Internazionalizzazione (www.mise.gov.it). 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Supporto-AllExport/Supporto-AllExport.kL   
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STUDI DI FATTIBILITA’ E ASSISTENZA TECNICA PER L’ESTERO 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le Imprese Italiane 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007)  

Tutti tranne SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca; SEZIONE C – Attività manifatturiere: tutta la divisione 10 
(Industrie alimentari), ad eccezione delle seguenti classi: 10.31 – Lavorazione e conservazione delle patate; 10.32 – 
Produzione di succhi di frutta e di succhi di ortaggi; 10.39 – Altra lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi; 10.41 
– Produzione di oli e grassi; 10.52 – Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico; 10.71 – Produzione di pane, 
prodotti di pasticceria freschi; 10.72 – Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati; 10.73 – 
Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili; 10.83 – Lavorazione del tè e del caffè; 10.85 – 
Produzione di pasti e piatti preparati; 10.86 – Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici; 10.89 – 
Produzione di altri prodotti alimentari non classificati altrove; tutta la divisione 11 (Industria delle bevande), ad eccezione 
delle seguenti classi: 11.01 – Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici; 11.02 – Produzione di vini da uve; 11.07 
– Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia; tutta la divisione 12 (Industria del 
tabacco) 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Concessione di finanziamenti a tasso agevolato destinati a studi di prefattibilità, fattibilità e programmi di assistenza 
tecnica collegati a investimenti italiani all’estero, in Paesi extra UE. 
Il periodo di realizzazione del programma termina 6 mesi dopo la stipula del contratto di finanziamento nel caso di studi 
di fattibilità, 12 mesi nel caso di programmi di assistenza tecnica 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamento agevolato 
Il finanziamento può coprire fino al 100% dell’importo preventivato dall’impresa richiedente e non può essere superiore 
a: 
- € 100.000,00 studi collegati ad investimenti commerciali 
- € 200.000,00 studi collegati ad investimenti produttivi 
- € 300.000,00 per assistenza tecnica 
Il preammortamento decorre dalla data di stipula del contratto e termina 24 mesi dopo tale data 
Il Comitato Agevolazioni può accordare esclusivamente alle PMI una riduzione delle garanzie da prestare, sulla base 
di criteri prefissati che tengono conto della consistenza patrimoniale e finanziaria e della capacità di rimborso del 
finanziamento. In ogni caso deve essere prestata garanzia su almeno il 40% del finanziamento 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili al finanziamento da inserire nella "scheda preventivo" possono riguardare: 
- le retribuzioni al personale interno (a cedolino) comprensive di viaggi e soggiorni, per prestazioni sia in Italia che 
all'estero, per il tempo effettivamente dedicato allo studio; 
- le spese per il personale esterno relative a consulenze specialistiche comprensive dei relativi viaggi e soggiorni. Tali 
spese devono essere oggetto di apposito contratto. 
Le spese sono finanziabili dalla data di arrivo della domanda di finanziamento a SIMEST fino a 12 mesi dopo la data 
della stipula del relativo contratto di finanziamento 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 

La domanda di intervento è presentata alla SIMEST dai richiedenti su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della 
SIMEST (www.simest.it) e del Ministero dello Sviluppo Economico – Area Internazionalizzazione (www.mise.gov.it). 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Studi-Di-Fattibilita/Finanziamento-
Studi-Di-Fattibilita.kl  
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http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Studi-Di-Fattibilita/Finanziamento-Studi-Di-Fattibilita.kl
http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Studi-Di-Fattibilita/Finanziamento-Studi-Di-Fattibilita.kl


       
 

 

AREA CREDITO E FINANZA – Agevolazioni disponibili Update 04/2018 

FONDO DI VENTURE CAPITAL PER INVESTIMENTI IN IMPRESE ESTERE 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le Imprese Italiane 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Sostenere gli investimenti e offrire un ulteriore supporto alle imprese che intendono costituire società miste all’estero 
Assicurare il mantenimento sul territorio nazionale delle attività di ricerca, sviluppo e una quota sostanziale delle attività 
produttive 
Le partecipazioni acquisite a valere sulle disponibilità del Fondo devono essere cedute entro un massimo di 8 anni 
dall’acquisizione della partecipazione stessa e, comunque, non oltre i termini convenuti nei contratti relativi all’intervento 
della SIMEST con la Legge n. 100 del 1990 
I Paesi di destinazione previsti dal fondo sono: Cina, Balcani, Africa e Medio Oriente, Russia e Paesi Caucasici, India 
e Paesi del Sud Est asiatico colpiti dallo tsunami, America Centrale e Meridionale 

AGEVOLAZIONE 

Acquisizione da parte della SIMEST SpA di quote di capitale di rischio in imprese aventi sede in uno dei Paesi di 
destinazione previsti dal Fondo. Tali quote devono essere aggiuntive rispetto a quelle acquisite da SIMEST ai sensi 
della Legge n. 100 del 1990 
L’intervento aggiuntivo del Fondo deve essere: 
- importo non superiore al doppio della partecipazione connessa 
all’intervento SIMEST ottenuto ai sensi della Legge n. 100del 1990 
- non superiore al 49% del capitale dell’impresa estera 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 
La domanda di intervento è presentata alla SIMEST dai richiedenti su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della 
SIMEST (www.simest.it) e del Ministero dello Sviluppo Economico – Area Internazionalizzazione (www.mise.gov.it). 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Partecipazioni-Al-Capitale/Fondo-Di-Venture-Capital/Fondo-Di-Venture-
Capital.kl  
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PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DI IMPRESE ESTERE 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le Imprese Italiane e/o Imprese aventi stabile organizzazione in un Paese Membro dell’UE, controllate da Imprese 
italiane 
Priorità alle PMI 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Supportare gli investimenti di imprese italiane in società o imprese aventi sede in Paesi non appartenenti all’Unione 
Europea 
Assicurare il mantenimento sul territorio nazionale delle attività di ricerca, sviluppo, direzione commerciale e una quota 
sostanziale delle attività produttive 
Durante il periodo in cui è prevista la partecipazione della SIMEST nell’impresa estera, le spese in ricerca e sviluppo 
dovranno essere almeno pari al 50% dell’ammontare della partecipazione stessa 
Il limite di partecipazione è elevato al 49% sia per gli investimenti all’estero che riguardino attività derivanti da 
acquisizioni di imprese, sia per i nuovi investimenti destinati alla ricerca e innovazione 

AGEVOLAZIONE 

Acquisizione da parte della SIMEST SpA di quote di partecipazione di minoranza nel capitale di rischio delle società 
estere 
Contributo agli interessi concesso a fronte del finanziamento ordinario della quota di capitale di rischio assunta 
dall’impresa, applicando un tasso che copre il differenziale tra l’interesse bancario e il tasso di riferimento 
La partecipazione non può superare il 25% del capitale di rischio e può essere detenuta per un periodo massimo di 8 
anni 
Contributo agli interessi: l’interesse agevolato applicabile al rimborso sarà pari al 50% del tasso di riferimento 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 
La domanda di intervento è presentata alla SIMEST dai richiedenti su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della 
SIMEST (www.simest.it) e del Ministero dello Sviluppo Economico – Area Internazionalizzazione (www.mise.gov.it). 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Partecipazioni-Al-Capitale/Partecipazione-Al-Capitale-Di-Imprese-Extra-
UE/Partecipazione-Al-Capitale-Di-Imprese-Extra-UE.kl  
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PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE PMI ESPORTATRICI 

SOGGETTI BENEFICIARI 

PMI 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti ad esclusione di: 
SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca tutte le attività  
SEZIONE C – Attività manifatturiere - esclusivamente le attività di cui alle seguenti classi:  
10.11 – Produzione di carne non di volatili e dei prodotti della macellazione (attività dei mattatoi)  
10.12 – Produzione di carne di volatili e dei prodotti della macellazione (attività dei mattatoi).  

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Stimolare, migliorare e salvaguardare la solidità patrimoniale delle PMI esportatrici, per accrescere la loro capacità 
competitiva sui mercati esteri. A tale fine, per usufruire del finanziamento, le imprese devono presentare il loro piano di 
sviluppo sui mercati esteri 
Le PMI devono aver realizzato in ciascuno dei tre esercizi finanziari precedenti la presentazione della domanda, un 
fatturato estero pari, in media, ad almeno il 35% del fatturato aziendale totale 
Al momento dell’erogazione del finanziamento le PMI beneficiarie, devono essere costituite in forma di SpA 
Ai fini del finanziamento è individuato un livello di solidità patrimoniale di riferimento, costituito dal rapporto tra patrimonio 
netto ed attività immobilizzate nette 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamento agevolato 
L’importo massimo è di € 300.000,00, calcolato nel rispetto della normativa comunitaria "de minimis" e nel limite del 
25% del patrimonio netto dell’impresa richiedente 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Procedura valutativa a sportello 
La domanda di intervento è presentata alla SIMEST dai richiedenti su apposito modulo pubblicato sul sito Internet della 
SIMEST (www.simest.it) e del Ministero dello Sviluppo Economico – Area Internazionalizzazione (www.mise.gov.it). 

LINK UTILI 

http://www.simest.it/Prodotti-E-Servizi/Finanziamenti-Per-LInternazionalizzazione/Patrimonializzazione-Delle-PMI-
Esportatrici/Patrimonializzazione-Delle-Pmi-Esportatrici.kl  
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BANDO EXPORT 4.0 
SOGGETTI BENEFICIARI 
 Micro, Piccola o Media Impresa 

 con sede legale e/o sede operativa in Lombardia; 

 in regola con il pagamento del Diritto Camerale Annuale; 

 iscritte e attive al Registro imprese; 

 avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di 
divieto, di decadenza, di sospensione; 

 non trovarsi in stato di difficoltà; 

 non beneficiare di altri aiuti pubblici a valere sulle medesime spese ammissibili sostenute; 

 avere assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

 non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla Commissione europea. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti dal momento della domanda fino a quello di liquidazione del contributo. Il requisito della 
sede in Lombardia deve essere posseduto almeno al momento della liquidazione del contributo. 

Codici Ateco ammessi 
Sezione C manifatturiero, sezione F costruzioni, servizi alle imprese J62, J63, K64, K65, K66, M69, M70, M71, M72, M73, M74) 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 
MISURA A 
Progetti relativi all’apertura e/o al consolidamento di un canale commerciale per l’export dei propri prodotti  tramite l’accesso a servizi 
specializzati per la vendita online b2b e/o b2c forniti da terze parti, che siano retailer, marketplace o servizi di vendita privata, a 
condizione che la transazione commerciale avvenga tra l’azienda e l’acquirente finale. Non saranno ammessi progetti consistenti, 
anche solo parzialmente, nell’avvio, sviluppo o manutenzione di siti e/o app mobile e-commerce proprietari, salvo per quanto 
concerne esclusivamente la sincronizzazione tra tali siti e/o app ecommerce di proprietà dell’impresa richiedente e i canali 
specializzati di vendita online prescelti. 
I siti di commercio digitale opzionabili dai beneficiari dovranno possedere i seguenti requisiti minimi: o essere operativi sui mercati 
esteri prescelti per le categorie merceologiche comprese nel portafoglio prodotti al momento della presentazione della domanda; o 
adottare soluzioni API - Application Programming Interface per l’automatizzazione delle operazioni di trasferimento, aggiornamento 
e gestione degli articoli da e verso il web. 
Al momento della presentazione della domanda, le imprese interessate dovranno avere già individuato il portafoglio prodotti da 
proporre sul canale di vendita online, i mercati esteri di destinazione e uno o più canali specializzati di vendita online, selezionati in 
coerenza con gli obiettivi di prodotto e del mercato di destinazione. 

Misura B 
I progetti dovranno consistere nella partecipazione a una manifestazione fieristica in un Paese estero selezionato dall’impresa 
richiedente in base alle proprie strategie di export. 

AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese ammissibili (al netto di IVA) per la realizzazione degli interventi, così declinati:  
Misura A) - E-commerce per l’export - Minimo investimento € 6.000 - Max contributo € 6.000  
Misura B) –  Fiera per l’export - Minimo investimento € 4.000 - Max contributo € 2.000  

Ogni soggetto richiedente potrà presentare una sola richiesta di contributo per ogni misura, fino ad un massimo di 2 richieste 
complessive (1 richiesta per la misura A e 1 richiesta per la misura B). 
Il contributo sarà erogato all’impresa sulla base della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute a conclusione degli 
interventi e al superamento dell’investimento minimo, al netto della ritenuta di legge del 4%. 
Gli aiuti ai soggetti richiedenti sono concessi in regime de minimis 

SPESE AMMISSIBILI  
Misura A  
a) analisi di fattibilità del progetto, con particolare riferimento alle esigenze di adeguamento amministrativo, organizzativo, formativo, 
logistico, di acquisizione di strumenti e servizi;  
b) organizzazione di interventi specifici di formazione del personale;  
c) realizzazione di una strategia di comunicazione, informazione e promozione per il canale export digitale, con specifico riferimento 
al portafoglio prodotti, ai mercati esteri e ai siti di vendita online prescelti (p.e.: predisposizione delle schede prodotto nonché di 
tutorial, gallery fotografiche, webinar per la presentazione degli articoli e relative traduzioni in lingua);  
d) sostegno al posizionamento dell’offerta sui canali commerciali digitali prescelti verso i mercati esteri selezionati;  
e) automatizzazione delle operazioni di trasferimento, aggiornamento e gestione degli articoli da e verso il web (API – Application 
Programming Interface);  
f) raccordo tra le funzionalità operative del canale digitale di vendita prescelto e i propri sistemi CRM;  
g) protezione e/o registrazione dei marchi e/o degli articoli compresi nel portafoglio prodotti nei mercati esteri di destinazione prescelti;  
h) costi di accesso ai servizi di vendita online sui canali prescelti (sostenute durante il periodo di validità del progetto).  
La somma delle spese previste nelle categorie a) e b) non potrà superare il tetto massimo complessivo del 20% del valore totale del 
progetto. La somma delle spese previste nelle categorie c), d), g) e h) non potrà superare il tetto massimo complessivo del 40% del 
valore totale del progetto.  
Misura B 

 affitto di spazi espositivi, comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica;  

 allestimento di stand; servizi accessori: hostess, steward, interpretariato, pulizia e sicurezza;  

 trasporto a destinazione di materiali e prodotti (solo campionario).  
Saranno ammesse esclusivamente spese sostenute direttamente dall’azienda senza il supporto di soggetti intermediari incaricati per 
l’organizzazione della partecipazione alla manifestazione fieristica. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute:  

 per la prima finestra 2018, a partire dalla data di pubblicazione del Bando (23/03/2018 - ad eccezione delle spese per l’affitto di 
spazi espositivi della misura B, comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica, che saranno ritenute ammissibili 
anche se sostenute prima della pubblicazione del bando, purché inerenti a manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nel periodo 
compreso tra la data di pubblicazione del bando e il 31.12.2018).  
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 per la seconda finestra 2019, a partire dal 1° gennaio 2019 (ad eccezione delle spese per l’affitto di spazi espositivi della misura B, 
comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica, che saranno ritenute ammissibili anche se sostenute prima del 
1° gennaio 2019, purché inerenti a manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2019).  

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere presentate in via esclusivamente telematica tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it 
Prima finestra (a valere sui fondi 2018): dalle ore14.30 del 23/04/2018 fino alle ore 12.00 del 18/05/2018 
Seconda finestra (a valere sui fondi 2019): dalle ore14.30 del 6/11/2018 fino alle ore 12.00 del 30/11/2018 
Per l’invio telematico è necessario essere registrati ai servizi di consultazione e invio pratiche di Telemaco secondo le procedure 
disponibili all'indirizzo: www.registroimprese.it. Attenzione: la registrazione al sito www.registroimprese.it, necessaria per accedere 
al sito http://webtelemaco.infocamere.it ed inviare la domanda di contributo, va richiesta almeno 48 ore prima della chiusura del 
domanda di contributo. Le istruzioni per profilarsi e compilare la domanda sono disponibili sul sito www.unioncamerelombardia.it 
nell’apposita sezione “Bandi e contributi alle imprese”.  
E' necessario indicare un indirizzo PEC presso il quale l'impresa elegge domicilio ai fini della procedura relativa alla domanda di 
contributo. La domanda non è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo. 
Per la misura A, per la quale è prevista una procedura valutativa a sportello  

Link utili 

http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-aperti  
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